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MOBILITÀ E TRASPORTI: COMPETENZE DI CMTO

La Città metropolitana di Torino in materia di mobilità sostenibile e trasporti:

- Ai sensi della legge Del Rio, pianifica e controlla, fino al 2015 direttamente 
ed ora in forma associata attraverso l’Agenzia per la Mobilità Piemontese, il 
servizio di trasporto pubblico extraurbano;

- Gestisce il trasporto a chiamata nelle aree a domanda debole (Provibus).

- Svolge il ruolo di Mobility Management di Area, supportando e
coordinando i responsabili della mobilità aziendale degli Enti /aziende /
istituti scolastici del territorio provinciale;

- Redige il PUMS – Piano Urbano della Mobilità Sostenibile;

- Redige il “Piano d’Azione per la riduzione dell’inquinamento
atmosferico”, e convoca il “Tavolo di coordinamento sulla qualità dell’aria”;



MOBILITÀ E TRASPORTI: COMPETENZE DI CMTO

Secondo l’assetto attuale previsto dalla l.r. 1/2000 (“Norme in materia di 
trasporto pubblico locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 
1997, n. 422”), la Città metropolitana si occupa inoltre:

a)della pianificazione del servizio regionale di trasporto pubblico su gomma, 
compresi i servizi, di competenza regionale, interregionali, di granturismo e 
transfrontalieri, attraverso la partecipazione all’Assemblea del bacino della 
Città Metropolitana;

b) dell'individuazione ed il finanziamento dei servizi di trasporto 
pubblico urbano nei comuni con popolazione inferiore a trentamila abitanti;

c) dell'indirizzo e la promozione dell'integrazione dei servizi urbani con 
quelli provinciali;

d) dell'individuazione ed il finanziamento dei servizi di trasporto 
pubblico in aree a domanda debole;

e) della concessione di autostazioni per servizi di linea.



IL MOBILITY MANAGEMENT DI AREA IN FASE POST-PANDEMICA

Il coinvolgimento di aziende e scuole

Nella prima metà di giugno la CMTO, attraverso la propria società in house 5T,e in
collaborazione con Regione Piemonte, Agenzia della Mobilità piemontese, e Città di Torino, oltre
che con GTT, ha coinvolto le aziende con mobility manager del territorio in un sondaggio per
valutare i cambiamenti nelle modalità di spostamento in fase post- pandemica e i possibili
scenari evolutivi.

E’ seguita una seconda indagine, condotta da Linksfoundation, per coinvolgere tutte le aziende
con più di 50 dipendenti.

Dai primi risultati emerge come sia indispensabile proseguire nel confronto e nel monitoraggio
dell’evoluzione degli spostamenti di studenti e lavoratori per ricostruire l’incontro tra la domanda
e l’offerta dei servizi di mobilità



Il PUMS è un Piano strategico di medio-lungo termine, predisposto su un 
orizzonte temporale decennale, e declinato in azioni strutturali volte al 
miglioramento della mobilità e dei trasporti.

Una volta approvato, il PUMS dovrà essere monitorato con cadenza biennale e 
aggiornato con cadenza almeno quinquennale. 

Le Città metropolitane sono gli Enti competenti alla redazione e approvazione 
del PUMS; solo al di fuori delle stesse, il Piano viene predisposto e adottato dai 
Comuni e dalle Associazioni di Comuni con popolazione superiore a 100.000 
abitanti.

Il PUMS della CMTO prevede 3 Piani di settore:

- Biciplan;

- Piano della logistica;

- Piano dell’accessibilità e dell’intermodalità.

IL PUMS



IL PUMS: UNA NUOVA VISIONE DELLA MOBILITA’



IL PUMS: PASSAGGI PROCEDURALI
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CMTO E IL MOBILITY MANAGEMENT

Tra le principali azioni di governance del PUMS sarà valorizzato il ruolo di Mobility Management
di Area di CMTO.
L’Ente fin dal 2007 supporta e coordina i responsabili della mobilità aziendale degli Enti, degli
istituti scolastici e delle aziende del territorio provinciale, promuove le iniziative di mobilità di
area – coordinandosi con i Comuni e con le aziende di trasporto locale -, monitora gli effetti
delle misure adottate e coordina/sviluppa proprio i Piani Spostamento Casa-Lavoro (PSCL) e
Casa-Scuola (PSCS) di Enti /aziende / istituti scolastici.

Il mobility management è l’insieme delle politiche di promozione della mobilità sostenibile e
della gestione della domanda di trasporto che mirano a un cambiamento degli atteggiamenti,
del comportamento e delle abitudini di mobilità degli utenti.

Tali politiche si basano su misure “soft”, come l’informazione e la comunicazione,
l’organizzazione dei servizi nonché il coordinamento delle attività e delle funzioni di diversi
partner, che rispondono alla necessità di migliorare l’efficacia delle misure “hard” (es. nuove
linee di tram, strade o piste ciclabili).

Le politiche di mobility management non richiedono necessariamente la realizzazione di grandi
investimenti finanziari, potendo garantire al contempo un elevato rapporto benefici/costi.



IL MOBILITY MANAGEMENT

Decreto Interministeriale 27 marzo 1998 (c.d. Decreto Ronchi)
Individuazione del responsabile della mobilità aziendale (mobility manager aziendale) in
imprese ed enti pubblici con almeno 300 dipendenti, 800 se distribuiti su più sedi.

DM 20 dicembre 2000 "Incentivazione dei programmi proposti dai Mobility Manager Aziendali“.
Introduzione della figura del mobility manager di area, figura di supporto e coordinamento dei
responsabili della mobilità aziendale. È adibito a mantenere i collegamenti con le strutture
comunali e le aziende di trasporto locale, a promuovere le iniziative di mobilità di area, a
monitorare gli effetti delle misure adottate e coordinare i PSCL delle aziende. Ogni azienda
deve comunicare la nomina del mobility manager aziendale al mobility manager di area. Tale
figura è in capo alla CMTO.

Legge 221/2015 (c.d. Collegato Ambientale)
Istituzionalizzazione della figura del mobility manager scolastico, prevedendone la nomina
in tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, con i compiti, tra l’altro, di organizzare e
coordinare gli spostamenti casa-scuola-casa del personale e degli alunni e mantenere i
collegamenti con le strutture comunali, le aziende di trasporto e gli altri istituti scolastici presenti
nel medesimo Comune.

Decreto Rilancio
L’art. 205 prevede che ora tutte le aziende con più di 100 dipendenti, localizzate in un
capoluogo di Regione, in una Città metropolitana, in un capoluogo di Provincia o comunque in
un Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti, redigano il piano spostamenti casa-
lavoro dei dipendenti e nominino il mobility manager aziendale.



IL MOBILITY MANAGEMENT

Alcune delle attività del mobility manager

✓ Definire l’intermodalità dei viaggi, rapportandosi con gli altri manager della mobilità aziendale
✓ Elaborare il PSCL e monitorarne l’adozione
✓ Fornire all’ufficio acquisti capitolati per selezionare e scegliere i fornitori di servizi di mobilità
✓ Partecipare attivamente alla stesura del contratto che gestirà con i fornitori di servizi
✓ Gestire i servizi di sharing mobility e di car pooling implementati in azienda
✓ Monitorare continuamente gli spostamenti in auto del personale
✓ Muovere persone e non veicoli, valutando, quindi, prevalentemente sistemi di trasporto
collettivo
✓ Definire le specifiche degli applicativi e dei supporti informatici per l’analisi degli spostamenti
del personale
✓ Gestire le aree di parcheggio in prossimità del luogo di lavoro
✓ Gestire comunicazione e formazione
✓ Monitorare il livello di soddisfazione del personale



IL MOBILITY MANAGEMENT

Esempi di misure di mobility management

✓ Piani di spostamento casa-lavoro (PSCL) e casa-scuola (PSCS) 
✓ Corsi di formazione per mobility manager
✓ Sconti sugli abbonamenti al trasporto pubblico
✓ Servizi di trasporto aziendali e interaziendali
✓ Progetti di car pooling, car e bike sharing
✓ Progetti di smart working, coworking, telelavoro e di flessibilità degli orari di lavoro
✓ Indagini di origine e destinazione

La CMTO mette a disposzione di istituti scolastici e aziende una piattaforma per la redazione dei
PSCL e PSCS, in quanto prioritari strumenti di mobility management per la razionalizzazione degli
spostamenti del personale. Negli ultimi anni ha supportato Organizzazioni come Agenzia delle
Entrate, Città della salute, CNH, Lavazza, Italdesign-Giugiaro, Reggia di Venaria Reale, ecc.
Inoltre fornisce supporto per l’implementazione di diverse iniziative, quali convenzioni con società di
trasporto pubblico locale, sviluppo di servizi di sharing mobility e di car pooling.


